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MILITARI CUSCINETTO CON LA RUSSIA: GRAN BRETAGNA E francia FAVOREVOLI. GERMANIA, ITALIA E SPAGNA CONTRARIE. il nodo delle garanzie americane

L’Europa in tilt, il gelo di Meloni
Ucraina, al vertice di Parigi non c’è accordo sulle truppe per garantire la pace. La premier: nessuna mossa senza gli Usa

L’OCCIDENTE DIVISO

ANSA

L’
Atlantico si fa più largo. La Nato, 
a cui la guerra in Ucraina sembra-

va aver tolto rughe spesse come ragna-
tele, si avvia a una imprevedibile scom-
parsa ratione senectutis? Trump e fami-
gli con il loro imprinting che mescola lo-
quela sfrenata, furia rampante, culto 
dei soldi e il vecchio adagio homo homi-
ni lupus, hanno avviato un congedo che 
pare debba esser traumatico. – PAGINA 7

DOMENICO QUIRICO

C’era una volta
l’amico americano

Dopo quasi quattro ore di discus-
sioni le divisioni rimangono tra i 
partner europei, anche se con la 
riunione informale di ieri si è co-
minciata ad abbozzare una prima, 
timida linea comune sulla risposta 
da dare a Donald Trump in merito 
al dossier della guerra in Ucraina e 
a quello della sicurezza del Vec-
chio continente. – PAGINE 2-9

U
na ragazza che ha vinto Amici e che è arriva-
ta seconda a X Factor dubito che pianga per 

via di Davide Maggio. – PAGINA 23

SIMONETTA SCIANDIVASCIASSIA NEUMANN DAYAN

Ma Bruxelles decida
di non farsi bullizzare

«C
ome studiosa, giudice co-
stituzionale, e da ultimo 

come  Presidente,  ho  avvertito  
sempre molto forte un senso di ri-
spetto per il lavoro delle Corti stra-
niere, quindi ho cercato di allonta-
nare dai miei orizzonti qualunque 
forma di delegittimazione soprat-
tutto delle corti sovranazionali e 
internazionali», dice la professo-
ressa Silvana Sciarra, presidente 
emerito della Consulta. – PAGINA 13

P
er trovare un attac-
co di pari brutalità 

ricevuto  dall’alleato  
americano bisogna for-
se  risalire  al  2003,  
quando Donald Rum-
sfeld, sempre alla Conferenza sulla 
sicurezza di Monaco, definì l’Unio-
ne che si opponeva all’uso della for-
za in Iraq “Old Europe” (altri tem-
pi, anche nelle offese). In quell’oc-
casione, però, a riscattare l’orgo-
glio europeo, c’era il ministro degli 
Esteri tedesco Joschka Fischer, che 
gli rispose a tono: “Sorry, I’m sim-
ply not convinced”, se volete una 
guerra sbagliata fatevela da soli. 

Stavolta, alle affermazioni del vi-
cepresidente americano J. D. Van-
ce sul supposto disastro tattico e va-
loriale europeo, ha risposto invece 
un presidente francese in verticale 
crisi di consenso, che ha convocato 
un vertice nella capitale sbagliata, 
a cui hanno partecipato pochi paesi 
piuttosto diversi tra loro (uno non è 
neanche più nell’Unione Europea), 
un cancelliere tedesco dimezzato – 
le sue dichiarazioni hanno validità 
per una settimana al massimo, che 
senso ha tenerne conto? – e i leader 
più forti in patria carichi di legitti-
me perplessità sul format. – PAGINA 5

Giorgio Barba Navaretti

Se i dazi made in Usa
diventano anarchia

Niccolò Carratelli

Schlein sta con Conte
“Insieme in piazza”

Il mostro del giorno
Il mostro del giorno, su cui si sta riversando l’unanime di-
sgusto, è il padre che, per proteggere il suo cane, ha adde-
bitato a un inesistente randagio l’uccisione della figliolet-
ta di nove mesi. Chiunque di noi è incapace di concepire 
un motivo che giustifichi una bugia simile dentro una tra-
gedia simile. Forse lo sarebbe solo un grande scrittore, 
perché i grandi scrittori ci insegnano a sospendere il giu-
dizio. Sto leggendo Il giorno dell’ape, l’acclamato roman-
zo di Paul Murray, in cui una ragazza di famiglia povera 
della provincia irlandese si fidanza col campione di cal-
cio locale, figlio dell’uomo più ricco della zona. Poco pri-
ma del matrimonio, il campione muore (non sto svelan-
do nulla, si capisce tutto nelle prime pagine), e la ragaz-
za, smesso il lutto, si fidanza col di lui fratello e lo sposa. 

L’unanime disgusto: è del paese e si riversa sulla ragazza. 
Il sospetto che fosse una poco di buono, una cacciatrice di 
dote, una mezza sgualdrina, ha trovato la più sciagurata 
e manifesta delle conferme. Soltanto noi che leggiamo, 
restiamo muti. Giudizio sospeso. Abbiamo intuito qual-
cosa che al paese sfugge, e nulla è respingente quanto la 
maldicenza impietosa di chi nulla sa, tantomeno può sa-
pere del puro e disperato amore che squassa la ragazza. 
La vita è la vita e i libri sono i libri, si obietterà, e non sono 
d’accordo: i libri raccontano la vita e la vita nutre i libri. 
L’una e gli altri dovrebbero insegnarci che, davanti al ma-
le, il più sciagurato e manifesto, pronunciare un giudizio 
immediato e inclemente, e dunque facilissimo, potrà al 
massimo renderci peggiori, persino ai nostri stessi occhi. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

LA POLITICA

Marina Berlusconi
anti-Giorgia a destra
ALESSANDRO DE ANGELIS

C’
è poco da fare, la storia 
travalica i confini della 

casa. Ed è la storia di una lea-
dership involontaria per evoca-
zione e vocazione. Questione 
di quid, anch’esso ereditato, 
quanto le fidejussioni di Forza 
Italia, che resta pur sempre un 
partito  proprietario.  Insom-
ma: Marina, la Cavaliera di fat-
to e di diritto. Il bello, di questa 
storia, è anche il suo essere e ap-
parire sempre come non com-
piuta. – PAGINA 11

L’orgoglio
MIRIAM LEONE E L’INTERPRETAZIONE DI FALLACI

O
riana Fallaci detestava l’idea che la sua vita 
finisse in un film. Diceva: «Che lo facciano 

quando sarò morta». – PAGINA 19

La rabbia
LE LACRIME DELLA CANTANTE GAIA IN TV CON VENIER

LAPRESSE

E
niente, Matteo Salvini non ce la 
fa: anche ieri ha disertato l’ovvia 

incombenza della solidarietà al pre-
sidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella (peraltro in buona compa-
gnia: anche l’altro dioscuro del vec-
chio governo gialloverde, Giuseppe 
Conte, ha preferito sopire, troncare, 
ignorare). Non è il dantesco “bel tace-
re” ma tutto il contrario. – PAGINA 9 

FLAVIA PERINA

Attacchi a Mattarella
Salvini, zitto e Mosca

LE IDEE

Tommaso Nannicini

IL VATICANO

Il Papa si aggrava in ospedale
il fantasma delle dimissioni
AGASSO, ARCOVIO, GARELLI — PAGINE 14 E 15

LA SOCIETÀ

Adolescenti e sesso precoce 
bisogna parlarne a scuola
CHIARA SARACENO — PAGINA 23

Se il corso universitario sul queer
diventa un comizio anti-governo

TORINO

CHIARA COMAI — PAGINA 18

L’INTERVISTA

Sciarra: vanno difese
le corti internazionali
FRANCESCO GRIGNETTI

Le ragioni dell’Italia
e gli errori di Macron
FRANCESCA SFORZA

IL COMMENTO
BRESOLIN, CECCARELLI, DI MATTEO,
MAGRI, MALFETANO, SIMONI, TRINCHI

Il giallo della petroliera: due esplosioni
ipotesi sabotaggio: informato il governo

VADO LIGURE

MASSIMILIANO RAMBALDI — PAGINA 16 E 32

Pagella sanità, 35 giorni di attesa
per una visita pneumologica

FEDERCONSUMATORI

DENISE GIUSTO — PAGINA 36
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Il giallo della petroliera
Nella notte tra venerdì e sabato la nave Seajewel che trasportava greggio ha subito uno squarcio allo scafo

Fascicolo aperto dalla procura di Savona: non si esclude l’ipotesi sabotaggio. Nessuno sversamento in mare

Redazione: P.za Marconi 3/6 - SAVONA 17100
Tel. 019 8385711 – Fax: 019 810971
E-mail: savona@lastampa.it

Stampa In: 019 861210 
E-mail: savona@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/savona

Le indagini valutano la possibilità 
di esplosioni, di piccole dimensio-
ni, avvenute all’esterno della bar-
ca mentre era attraccata al campo 
boe Sarpom, dove la Seajewel era 
attraccata per lo scarico del petro-
lio che doveva poi essere inviato al-
le raffinerie. Un giallo su cui lavo-
ra il Ministero. RAMBALDI – PAGINA 32

I mezzi della Transmare circondano la tanker Seajewel nella rada di Vado  FOTO: TESTA

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Savona piazza Marconi 3/5

Telefono: 019 8385730
Fax: 019 8385752 

Almeno 50 giorni per una visita 
dermatologica a Savona, 35 

per quella pneumologica alla luce 
di una prescrizione con urgenza di 
10 giorni. Sono esempi delle liste 
d’attesa nell’ambito sanitario sa-
vonese che emerge dal report rea-
lizzato da Federconsumatori nelle 
Asl liguri. DENISE GIUSTO – PAGINA 36

Liste d’attesa 
a Savona 50 giorni
per una visita
dermatologica

LA SANITÀ

La giunta di Savona ieri ha deli-
berato di creare una Fondazio-

ne di partecipazione per gestire il 
nuovo Palazzo Santa  Chiara,  il  
nuovo imponente contenitore cul-
turale che sta prendendo forma in 
via Pia, nel cuore del centro stori-
co. SERVIZIO – PAGINA 35

Una fondazione
per gestire
Santa Chiara

SAVONA

Tre mesi di disagi alla viabili-
tà sull’Aurelia per i lavori al 

rio Santa Brigida di Celle con 
senso unico alternato e semafo-
ro. MASSIMO PICONE – PAGINA 35

Celle, sull’Aurelia 
torna il semaforo
da aprile a giugno

VIABILITÀ

L’Albenga calcio ha finito il 
campionato: addio Serie D, 

ma ora il club bianconero rischia 
di dover ripartire dalla seconda 
categoria. ENNIO FORNASIERI – PAGINA 44

Albenga calcio
l’ora più buia
Rischio fallimento

SPORT

Un  Consiglio  provinciale  
straordinario  convocato  

per discutere il «pasticciaccio 
brutto» dei 17 mila 700 verbali 
di notifica inviati dalla Provin-
cia ex autovelox. Si terrà il 24 
febbraio. BRANCA – PAGINA 36

Multe autovelox
il 24 febbraio
Consiglio a tema

PROVINCIA

Via Pietro Giuria 25r

SAVONA

TEL. 019.4500422

349.4748375

www.affariinoro.it
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al santa corona di pietra lig ure

Neuroscienze, Finocchi
è il nuovo direttore

DENISE GIUSTO
SAVONA

U
n lieve miglioramen-
to per quanto riguar-
da le visite speciali-
stiche e un peggiora-

mento per le prestazioni dia-
gnostiche, analizzando le liste 
di attesa di 14 prestazioni spe-
cialistiche e 76 esami diagno-
stici. Federconsumatori Savo-
na ha pubblicato un report sul-
le liste di attesa in Liguria, en-
trando nel dettaglio delle Asl.

I tempi di attesa rilevati da 
Federconsumatori tra marzo 
2024 e febbraio 2025 com-
prendono  gli  aggiornamenti  
regionali e aziendali effettuati 
a quella data, riferiti al perio-
do di erogazione delle presta-
zioni. I dati emersi dal rileva-
mento evidenziano quanto si è 

ancora ben lontani dal conteni-
mento del fenomeno delle lun-
ghe liste d’attesa. Secondo i da-
ti raccolti dall’attività di moni-
toraggio di Federconsumatori 
Savona, per quanto riguarda 
le prescrizioni in classe B (bre-
ve), da svolgersi entro 10 gior-
ni, in Asl 2 occorrono: per una 
visita pneumologica 35 giorni, 
per una visita dermatologica 
50 giorni, per una visita chirur-
gica vascolare 35 giorni, per 
una visita gastroenterologica 
36 giorni, per una visita neuro-
logica 21 giorni. Relativamen-
te agli esami diagnostici, sem-
pre in classe B, Federconsuma-
tori Savona evidenzia tempi di 
erogazione più gravi: per una 
colonscopia 137 giorni, per le 
risonanze magnetiche dai 57 
ai 148 giorni, per le tac 42 gior-
ni, per una esofagogastroduo-
denografia 44 giorni. La situa-
zione nelle classi D (differibi-
le, entro 30 giorni per le visi-
te/entro 60 giorni per gli accer-
tamenti diagnostici) e P (pro-

grammata, entro 120 giorni) 
sarebbe ancora più grave, a 
detta  di  Federconsumatori.  
Per quanto riguarda le prescri-
zioni, con urgenza entro dieci 
giorni, degli esami diagnosti-
ci, solo il 28% delle prestazio-
ni richieste sono state soddi-
sfatte a Savona; il 57%, inve-
ce, delle visite,  sempre con 
classe  B.  Per  le  prestazioni  
con priorità entro 30/60 gior-

ni, a Savona sono soddisfatti 
per il 66% degli esami e per il 
50% delle visite (dati aggior-
nati al 2 febbraio). 

«Nonostante la Asl 2, tra po-
che, metta a disposizione del 
pubblico nei portali le giuste 
informazioni su liste di attesa 
e pubblichino con sufficiente 
puntualità  i  dati  aggregati,  
dobbiamo registrare un abbas-
samento delle performance in 

alcune volte sensibili, a volte 
più gravi – spiega Federconsu-
matori Savona –. Come eviden-
ziato seppure vi è un lieve mi-
glioramento  per  quanto  ri-
guarda le visite specialistiche 
e un peggioramento per le pre-
stazioni diagnostiche, le per-
centuali rimangono molto bas-
se considerando che il monito-
raggio riguarda solo 14 presta-
zioni specialistiche e 76 esami 
diagnostici».  Un  fenomeno  
che non riguarda, naturalmen-
te, solo Savona, ma tutta l’Ita-
lia. «La situazione delle liste di 
attesa nella sanità savonese ri-
flette esattamente la situazio-
ne esistente a livello naziona-
le – prosegue Federconsuma-
tori –. Crediamo quindi che 
parte del problema potrebbe 
essere mitigato con una miglio-
re organizzazione del servizio 
e con una migliore integrazio-
ne tra medici di base, farmacie 
e Asl. Tra l’altro il portale na-
zionale del Ministero della Sa-
lute di monitoraggio delle li-
ste di attesa annunciato come 
in funzione a febbraio 2025, 
al momento rimanda sempli-
cemente ai portali delle Regio-
ni sulla sanità. È importante 
ed urgente che entri in pieno 
funzionamento». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE
Cinzia Finocchi è il nuovo di-
rettore  del  Dipartimento  di  
Neuroscienze  dell’ospedale  
Santa Corona di Pietra Ligure. 
Nata a Genova, dopo la laurea 
in medicina e chirurgia e la spe-
cializzazione in neurologia, la 
dottoressa Finocchi è approda-
ta in Asl2 dopo la sua esperien-
za come direttore della Neuro-
logia Levante e come dirigente 
medico Disciplina Neurologia 
nella  clinica  neurologica  

dell’ospedale policlinico San 
Martino di Genova, dove ha 
svolto gli incarichi di responsa-
bile del Centro cefalee, respon-
sabile laboratorio doppler, re-
sponsabile assicurazione quali-
tà di unità operativa e Diparti-
mento, coordinatore del Disea-
se Management Team Malat-
tie Cerebrovascolari.

«Ringrazio  la  direzione  
aziendale per la fiducia che mi 
dimostra affidandomi questo 
nuovo incarico – ha detto la 
dottoressa Cinzia Finocchi - Il 

Dipartimento di Neuroscienze 
di Asl2 raccoglie strutture di 
importanza strategica. Penso 
a tutta l’area delle Neuroscien-
ze dell’ospedale di Santa Coro-
na, considerata la funzione di 
Hub della Neurologia con Cen-
tro Ictus nella gestione della fa-

se acuta dell’ictus e quella del-
la Neurochirurgia nell’ambito 
del trauma center in collabora-
zione con il Dea di II livello. 
Per non dimenticare le altre 
strutture di eccellenza come 
quelle di oculistica e otorinola-
ringoiatria. In collaborazione 
con i diversi direttori di struttu-
ra cercherò di dare il maggior 
contributo possibile all’ulterio-
re sviluppo e miglioramento di 
queste realtà». 

«La dottoressa Finocchi co-
me direttore del Dipartimento 
di Neuroscienze prende il po-
sto del dottor Riccardo Pado-
lecchia, giunto alla meritata 
pensione e che la Direzione ge-
nerale tiene ancora una volta a 
ringraziare per i brillanti risul-
tati raggiunti» ha scritto l’Asl2 
in una nota ufficiale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ERMANNO BRANCA

Un  Consiglio  provinciale  
straordinario è stato convo-
cato per il 24 febbraio per 
discutere il «pasticciaccio 
brutto» dei 17 mila 700 ver-
bali di notifica inviati dalla 
Provincia. A vestire i panni 
dell’eroe popolare contro 
la valanga di multe che sta 
sommergendo i savonesi è 
stato il sindaco di Carcare 
Rodolfo  Mirri  che  aveva  
chiesto appunto la convo-
cazione della seduta per fa-
re il punto di questa depre-
cabile vicenda. 

Infatti già ci sarebbe da 
discutere  sugli  autovelox  
utilizzati  come bancomat  
dagli enti locali e piazzati 
spesso in zone dove è diffici-
le rispettare le velocità mas-
sime imposte. Un caso ecla-
tante, ad esempio, è quello 
del viadotto Rastello della 
Provinciale  del  Cadibona  
dove rispettare il limite dei 
70 è quasi un’impresa. Se 
poi, oltre alla selva di auto-
velox (che in alcuni casi so-
no anche sprovvisti di omo-
logazione) si scopre che i 
verbali notificati riguarda-
no contravvenzioni già pa-
gate, allora è indispensabi-
le che davvero il Consiglio 
provinciale faccia chiarez-
za sulla vicenda che rischia 
di avere ancora strascichi 
pesanti. I verbali da inviare 
per  le  multe  fatte  tra  il  
2018 e il 2021 infatti sono 
in totale 29 mila e quindi 

molti  automobilisti  devo-
no ancora riceverli.

Un altro degli aspetti su 
cui da tempo Mirri  aveva 
chiesto di fare chiarezza era 
quello dei 12 cambi dei limi-
ti di velocità che si verifica-
no in 8 chilometri sul Cadi-
bona. Un po’ come avviene 
sulla Superstrada di Vado, 
anche sul Cadibona non si 
ha mai la certezza della velo-
cità da tenere per non incor-
rere in sanzioni perché oltre 
ai tre autovelox ci sono poi i 
limiti imposti dalla presen-
za dei centri abitati. Tutto 
questo con l’aggravante di 
una strada sovraccarica di 
traffico pesante, sia per i la-
vori continui sulla Torino-Sa-
vona, sia per la sospensione 
di attività delle Funivie che 
ha trasformato il Cadibona 
in una sorta di hub del carbo-
ne con una media di 300 ca-
mion ai giorno che fanno la 
spola tra il porto di Savona e 
i depositi di Bragno.

La Provincia per far fron-
te alla prima ondata di pro-
testa e per fornire comun-
que risposte ai cittadini, da 
una  settimana  ha  aperto  
uno sportello a cui ci si può 
rivolgere per fronteggiare 
le multe che in alcuni casi 
risalgono a  otto  anni  fa.  
Nei primi sette giorni di la-
voro la percentuale di con-
travvenzioni annullate pa-
re sia intorno al 5%, quindi 
entro i limiti fisiologici del-
la burocrazia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAVONA . il 24 febbraio riunione s traordinaria

Caos autovelox
Consiglio a tema
sulle 17 mila multe

Federconsumatori pubblica la “pagella” sui tempi di risposta delle strutture sanitarie liguri
In città viene soddisfatto solo il 28% delle richieste di esami diagnostici con urgenza dei 10 giorni

San Paolo, attesa di 50 giorni
per una visita dermatologica 

Liste d’attesa lunghe a Savona anche per le visite con urgenza entro 10 giorni: solo il 57% viene coperto 

IL CASO

“Liste migliorabili agen-
do sull’ organizzazione 
e sull’integrazione tra 

medici, farmacie e Asl”

Cinzia Finocchi

Uno dei tre autovelox installati sulla Provinciale del Cadibona
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